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Il numero 48 delig accolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il segatente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

,ger graziñ^dh to o.ger RIGuth della Naziono
RE D'ITALIA

Veduto il ruolo organico del personale delle segre-
terie universitarie, approvato con la legge 7 luglio.
I907, 12. 472;
Veduta'la=legge80·giugno I908, n. 304, recan‡o

provvedimenti per il niiglioramento economico degli
impiegati civili delle Amministrazioni centrali e delle
AmulinistrazioniMlipendenti;
Ritenuto che in applicazione della tabella annessa

alla legge predetta, per la parte relativa al personale
del Ministeto della pubblica istruzione Pispettore giû
appartenente al ruolo delle segretorie universitarie
con lo stipendio di L. 6000, è entrato a far parte con
pari grado e stipendio del ruolo dell'Amministrazione
pdntrale ;

Veduto il Nostro decreto 25 agosto 1908, n. 613, con
cui fu lirovveduto, alle opportune variazioni al bilan-
cio di previsione della spesa del detto Ministero per
l'esercizio finanziario 1908-909 in dipendenza de1Pac-
cennato passaggio di rholo ;

Veduto Part. 2 della legge 11 luglio 1904, n. 372 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubbliga istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il poVto-di ispettore con lo stipendio di L. 6000 nel
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ruolo del personale delle segreterie universitarie, à
soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
délio fñaio, sia inserto nella raccolta aiheiaÏe delÏe leggi
4)/lei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
s;@lti'Bi osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 gennaio 1909.

VITTORIO MANUELE.

RAVA.
Visto Il guardasigilii: ORLANDO.

Ordiniamo che il presente decreto, munito d.el sigille
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggt
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, ,addl 17 gennaio 1909.

¶TTORl£) EMANUELE.
GIOLITTI.
MIRABELLO.

Visto, Il guardasigilli: ORUNDO.

Ïl numero 49 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreta

del Regno cðntiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Rip e per volontà della Nazio11e

"RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 15 marzo 1908, n. 90, che apa
prova l'ordinamento della R. scuola macchinisti;
Visti gli articoli 17 e 29 dell'ogdinanAento stesso ;

Considerata l'opportunità di rendere definitivo l'ar-
ruolamento degli allievi dopo l'anno di esperimento,
rinviando in famiglia coloro che non si dimostrano

idonei a proseguire nella carriera intrapresa ;

Sentito il Consiglio superiore gi marina p il Consi-
alio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina;
Abbiamo decì·ètato e decretiamo :

L'art. 17 del R. tiecreto 15 marzo 1906, n. 90, sopra-
citato, è abrogato e sostituito dal seguente :

« Gli allievi all'atto della loro ammissione alla scuola

contraggono volontario arruolamento in qualità di co-
muni di 32 classe nel Corpo B. equipaggi per la ferma
di anni 6 decorrenti dalla data della yoylina a 2° mac-

chinista di 2a classe.
« L'arruolamento peitò diyentg definitivo soltanto

dopo' che gli allievi abbiano conseguito il passaggio
alla 2a classe ».

Il 3° e 4° comma dell'art. 29 sono abrogati e sosti-
tuiti dai seguenti:

« L'allievo della 22 o 32 01asne espulso cite abbia com-
piuto il 18° anno di e,tà, viene avyiato .agcorpo R. equi-
paggi a compiervi la ferma contratta, poss,ibilmente in
qualità di fuoghigta salvg il caso gregistp dall'ul‡imo ca-
poverso dell'articolo pregedente.glgirüstero skriserva
la facoltà di ridurre la ferma da sei a quattro anni,
nel caso che l'allievo ne faccia esplicita domanda dopo
compiuto quest'ultimo periodo.

« L'allievo espulso che conti meno di anni 18 e

l'allievo della la classe che pure abbia ponypiutp il 18°

anno di età (salvo il caso previsto dall'ultimo cypo-
verso dell'art. 28) è invece prosciolto dalla ferma con-

tratta e rinviato in famiglia con le norme espresse

nel 2° capoverso dell'art. 26 ».

Il numero 50 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene ž& seguente de¢reto:

VITTORIO EMANUELI: III

per grazia di Dio e per volopt della 11Aziope
RE D'ITADA.

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n.2804, ed
il relativo regolamento approvato con R. decreto 7
giugno 1866, n. 2996 ;
Visto il Nostro decreto in data 22 novembre 1906,

n. Gli;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Nostro consolato in Perth è soppresso ed il suo
distretto giurisdizionale è riunito a quello del Nostro
consolato in Melbourne.

Art. 2.

Presso il Nostro consolato in Melbourne è destinato
un vice console di È caiegoria c ni'annuo assegno
locale di L. 9000.

Art. 3.

Il presente decreto avrà effetto a deporrere dal 19
maggio 1909.

Ordiniamo cl.1e il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffloiale delle leggi
e dei dacreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dgto a Roma, addì figengaio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

TITTONI.
Visto, li guardasigilli: OELANDO.

eli numero 51 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e (pr volontà della liazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto a.W dell'8 agosto i§í§ che
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TARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTEEO

Il telegrafo reca numerosi dispacci, che più oltre

pubblichiamo, sull'arrivo dei Reali d'Inghilterra a Ber-

lino e sull'accoglienza simpatica ed affettuosa avutavi
dálla Corte itnpe riale tedesca e dalla cittadinanza ber-
linese.
Al pranzo di gala datosi ieri sera nella sala bianca

del castello ituperiale, fra i due Sovranivennero scam-

biati i brindisi di prammatica, e di essi abbiamo i se-
guenti sunti.
L' Imperatore Guglielmo pronuncia il suo brindisi

in tedesco, e dopo aver dato un cordialissimo benve-

nato al Re ed alla Regina, ricorda le antiche tradi-

zioni o gli stretti vincoli di parentela che uniscono le

lofo Case e agginhge che essi furono sempre per lui

onte.di particolare soddisfazione.
Riobrda pot' la visita fatta l'anno scorso daÌl' Im-

pe'ratrice e da'lui a Windsor e manifesta la speranza
chie le LL. Mäestà si troveranno egualmente bene a

Berlino e che tale soggiorno, purtroppo assai breve,
non lascierà che ricordi piacevoli. Manifesta indi la

gioia vivissima che la presenza delfa Regina produra
all'Impdtatrice ed a lui, e poi, rivolgendosi nuova-
mente al Re, continua :

« Vostra Maestà può esser sicura che, insieme con me,
anche la mia capitale e tutto l'Inipero tedesco veg-

gono nella presenzà della 'Mdesta Vostra l'espressione
del sentimento d'amicizia che ha indotto Vostra Mae-

sta a fare ipidsta visita.
« Il popolo tedesco saluta col rispetto dovutogli il

Sovrano del potente Impero britannico e vede in que-
sta Visita un nuovo pegno pdr l'ulteriore sviltippo pa-
cifico ed amichevole delle relazioni tra i Tíostri due

paesi.
« Io so quanto biano concordi i nostri voti pel man-

tenimento e pel consolidamento della pace e non posso
meglio dare a Vostra Maestà il benvenuto, che espri-
dendh la forma convinzione che la visita della Mae-

sta Vostra contribuirà al compimento dei nostri voti.

« Nell'esprimero la speranza che il vasto Impero su
ctg Vostra Maesta regna continui a prosperare

= ed a

florire, alzo il mió bicchiere alla felicità di Vostra

Maestà ed a quella di Sua Maesta l'a Regina ».

R,e Eduardo VII, rispondendo All'Imperatore, tisando
anche la lingua tedesca, esprime i piti calorosi ringra-
ziamenti dellà Regina e i suoi per l'accoglienza ami-
chevole da parte della famiglia imperiale e della città

i Berlino.
Îl Re l'ammenta poi gli eccellenti ricordi che egli ri-

por‡ð dalle sue visite a Kiel, a Wilhelmshohe ed a

Cromberg, nia aggiunge essere per lui una particolare
soddisfazione che la Regina abbia potuto accompa-

gliarlo, ,

per röstituire a Berlino la visita dell'Imperatore
e delfImperatrice a Windsor.

Vostra Maestà, proseguì il Re, rivolgendosi all'Im-

peratore, ha espresso in termini eloquenti i miei pro-
pri sentimenti a proposito dello scopo e del risultato

che di auguriamo abbia la nostra visita, cosicchè io non

ppsso clie ripetere che la nostra visita non
ha soltanto

Pintento di ricordare al mondo gli stretti vincoli di pa-
rentela .fra le nostre Case, ma mira altresì af consoli-

daménto delle relazioni amichevoli fra i nostri due

paesi e con ciò al mantenimento della pace generale,
verso il quale sono diretti tutti i miei sforzi. i

« Con I'augurio che il prospero sviluppo di tutto

l'Impero di Vostra Maestà continui anche in avvenire,
alzo il bicchiere alla salute di Vostra Maestà, di Sua
Maestà l'Imperatrice e di tutta la Vostra Fe.miglia ».

* *

L'annuncio, dato ieri dai principali giornali francesi,
di un accordo stipulatosi fra la Francia e la Germania
per gli affari del Marocco, venne ieri sera ufficialmente
confermato dal Wolff *.Burcau, di Berlino, che diede la
notizia della firma apposta ieri mattina al trattato dal
ministro tedesco per gli affari esteri, von Schoen, e
l'ambasciatore di Francia a Berlino, Cambon.
In seguito di detta firma, il Governo francese fece

pubblicare dall'Agenzia Havas il seguente comuni-
cato:
'« Ë stata firmata oggi a Berlino fra i Governi te-

desco e francese una dichiarazione, la quale dice :

* Il Governo della Repubblica francese ed il Governo
linperiale tedesco, animati da uguale desiderio di fa-
cilitare l'esecuzione dell'Atto di Algesiras, hanno con-
Venuto di precisare la portata che danno alle sue clau-
sole, allo scopo di evitare ogni causa di malinteso tra
di essi nell'avvenire.

« Pertanto: il Governo della Repubblica, completa-
mente desideroso del mantenimento dell'integrità e del-
l'indipendenza dell'impero sceriffiano, risoluto a man-
tenervi l'uguaglianza economica ed a non ostacolarvi
gli interessi commerciali ed industriali tedeschi:

« ed il Governo tedesco, non mirando che ad inte-
ressi economici nel Marocco, riconoscendo d'altra par-
te che gli interessi politici speciali della Francia vi
sono strettamente connessi al consolidamento dell'or-
dine e della pace interna, deciso a non ostacolare tali
interessi;
« dichiarano che non prenderanno, nò incoragge-

ranno alcuna misura di natura tale da creare a loro,
favore od a favore di una potenza qualsiasi un pri-
Vilegio economico e che cercheranno di assooiare i
loro nazi nali negli affari che potranno essere a que-
sti affida ».

La stes a Agenzia Havas fa seguire questo comu-
nicato da und nota esplicativa così concepita :

Si accoglie con legittima soddisfazione a Parigi la
hotizia dell'accordo intervenuto stamane alle 10 112 tra
la Francia e la Germania.

« Questo accordo è dovuto all'iniziativa della Ger-
mania ed è conseguenza dello trattative che hanno
avuto luogo ne11'estate del 1907 a Tangeri, tra la de-
legazione di Francia e quella di Germania.

« La dichiarazione franco-tedesca è stata ispirata
alla cancelleria imperiale dal bisogno di un accordo,
che non cessa di manifestarsi da due anni tra le due
grandi potenze. Essa segna il desiderio del Governo
imperiale e dell'Imperatore di Gerthania di collabo-
rare più intimamente all'opera di pacificazione gene-
rale che è quella della Francia, dei suoi alleati e dei
suoi amici.

« Si è certi che l'accordo franto-tedesco circa il Ma-
rocco sarà bene accolto tanto a Pietroburgo quanto a.
Madrid ed a Londra. L'Inghilterra non potrà essere
che molto soddisfatta di vedere consacrati dalla Ger-
mania 1 principî, ai quali ha dato la sua adesione fino
dal 6 apr11e 1904. Non si potrebbe dimentfoare in
Francia 11 leale concorso della sua diplomazia: nel-
1'ultimo anno essa ha contribuito felicemente alla pa--
cificazione che si trova oggi effettuata tra la Francia
e la Germania al Marocco »,
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it numero M della raccolta ufpciale delle leggi e dei decreti

:lel Regno contiene il seguente dooreto•

VITTORIO EMANUËLË III

per grazia di Dio e per völontà della Nufone
REl D'ITALIA

Visto l'art. 2 della legge 12 gennaio 1909, n. (2, re-

pante provvedimenti a sollievo «lei danneggiati dal
terremoto del 28 dicembre 1908 ;
Riconosciuta la necessità di porre a disposîzione 41el

comune di Messina la somma di lire trentacinquemila
per provvedere al funzionamento dei pubblici servizi
locali :

Vista la legge 4 giugno 1908, n. 229, che approva lo
stato di previsione della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario in corso ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È autorizzata l assegnazione della somma di lire

trentacinquemila (L. 35,000) da prelevarsi dai provputi
di cui all'art. 2 della legge le gennaio 1909, n. 12, a

favoro del comune di Messina per provvedere al fun-

zionamento dei pubblici servizi locali.
Detta somma sarà portata in aumento alla <lotazione

del capitolo n. [63-/48: « Erogazioite a favore delle Pro-

vincie e dei Comuni danneggiati dal terremoto del 28

dicembre 1908, a sensi dell'art. 2 della legge 12 gen-

naio 1000, n. 12, del fondo costituito dall'addizionale

stabilita dallo stesso art. 2 + dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio

finanziario 1908-000.

Vista la legge 4 giugno 1908, n. 229, che approva
lo stato di previsione della spesa del Ministero dol-

l'interno per l'esercizio finanziario in corso ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo único.

È autorizzata l'ássegnazione della somma di lire

duecentoventiquattromila (L. 224,000) da prelevarsi dai
proventi di cui all'art. 2 della legge 12 gemiaio 1900,

n. 12, e da ripartire fra i Comu1ii della provincia di
Reggio Calabria colpiti dal térremoto del 28 ilicembre
1908 come nell'annessa tabella vista, d'oiidine Nostro,
dal ministro pi'oponente, allo scopo dí mettere i Co-
muni stessi in grado di provvedere al funzionamento
dei pubblici servizi.
La somma predetta sarà portata in aumento alla do

tazione del capitolo n. 163-bis: « Erogazione a favor
delle Provincie e dei Comuni danneggÏati dal terre
moto del 28 dicembre 1908, a sensi dell'art. 2 del

legge 12 gennaio 1000, n. 12, del fondo costituito dal
l'addizionale stabilita dallo stesso art. 2 > dello stai

di previsione della spesa del Ministero dell'interno p
l'esetcizio finanziario 1908-900.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del signy
dello Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 febbraio 1909.

VITTORIO lOtAN[JELE,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dglo' Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei doereti del Regno d'ltalia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato, as Roma, addì 7 febbraio 1909.

VITTORIO El\fANUELE.

GIOLITTI,
CARcAxo.

VMo, Il guardasigilli: Onuseo.

Il manero 53 dell« rq.ccolla n/ficiale delle lePui e dei decreli

del Regno contiene it.segepate decceto:

VITTORIO EMANUELE -III

per grazia di Die e per volontà della NazÌone

E D'ITALIA
Visto l'art. 2 de114 gge 12 gennaio 1909, n. 12 re-

cante provvedimenti a sollievo dei danneggiati dg
terremoto del 28. dicembre 1908 ;
Riconosciuta la necessità di accordare ai Comuni

dolla provincia di Reggio Calabria colpiti dal terre-
moto i fondi occorrenti al funzionamento dei pubblici
servizi locali;

GIOLITTI.
ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Tabella di ripartizione della somma di L. 224,000 pro-
levata con R. decreto 7 febbraio 1909 dai pro-
venti di cui all'art. 2 della legge 12 gennaio 1000,
n. 12 fra i Comuni della provincia di Reggio Ca-
labria colpiti dal terremoto del 28 dicembre inns.

l. Comune di Bagnara Calabra
. . .

.
.
L. 5000

2. Id. Cittanova
- . . . . . . .

. .
» 5000

3. Id. Palmi
· · . . . . . . . . . » 5000

4. Id. Polistena - - · · · · · · · . » 5000
5. Id. Siderno Marina

. . . . . . .
> 5000

6. Id, Bova····........ » 3000
7. Id. Catona

- . . . . . . . . . .
> 3000

8. Id. Gallico
· · · · · · · · · · .

» 3000
.9. 10 Gallina........... » 3000
10. li Melito di Porto Salvo

. . . . » 3000
11. Il Montebello Jonico . . . . .

» 3000
12. I Motta San Giovanuí . . . . » 3000
IS. I Pellaro

· · · · · · · · · · .
> 3000

14. I San Lorenzo
. . . . . . . . > 3000

15. I Scilla
. . . . . . . . . . .

> 3000
16. I Villa San Giovanni

. . . . , a 3000
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17. Comune di Cinquetronde . . . . . . L 3000
18. Id. Deliannova

. . . . . . . .
» 3000

19. Id. Gioia Tauro
. . . . . . . .

» 3000
20. Id. Jatrinoli . . . . . . . . . > 3000
21. Id. Laureana di Borello . . . » 3000
22. Id. Oppido Mamertina . . . .

> 3000
23. Id. Radicena

. . . . . . . . . » 3004
24. Id. Rosarno

. . . . . . . . .
» 3000

25. Id. Sant'Eulemia d'Aspromonte » 3000
26. Id. San Giorgio Morgeto . . . > 3000
27. Id. Seminara

. . . . . . . . 3000
28, Id. Ardore ..........» 3000
20. Id. Bovalino . . . . . . . . .

» 3000
30. Id. Gerace Superiore . . . . . .

» 3000
31. Id. Gerace Marina. . . . . . . . » 3000
32. Id. Grotteria . . . . . . . . . .

> 3000
33. Id. Mammola.

. . . . . . . . . > 3000
34. ld. Plati. , , , . . . . . . ... > 3000
35. Id. Benestare

, . .. . . . . . .
» 2000

36. Id. Bianco
. . . . . . . . . . .

> 2000
37. Id. Bivongi . . . . . , , . . . > 2000
38. ld. Bruzzano Zefilrio . . . . . .

» 2000
30.: Id. Caraffa del Bianco . . . . .

» 2000
40. Id. Casignana . . . . . . . . . » 2000

41.e kl. Ciminh. . . . . . . . . . .
» 2000

42. Id. Ferruzzano.
. . . . . . . . > 2000

43. Id. Pa'izzi
. . . . . . . . . . .

> 2000
44. Id. Patzano .

. . . . . . . . .
> 2000

4õ. Id. Placanica
. . . . .

. . . . > 2000

44. Id. Precacore
. . . . . . . . .

> 2000

47. Id. Sant'Agata di Bianco . . . .
» 2000

48. Id. San Giovanni di Gerace . .
» 2000

49. Id. Sant'Ilario del Jonio
. . . .

» 2000
50. Id. Sali Luca.

. . . . . . . . . > 2000
51 Id. Anoja............» 2000,
5# 14, Opadidoni . . . . . . . . .

» 2000
88. Id. Caridà . . . . . . . . . .

> 2000

54 Id Cosoleto . . . . . . . . . .
> 2000

55. Id. Feroleto della Chiesa . . .- .
> 2000

50. 14. Galatro. . . . . . . . . . . > 2000

67. Id. Giffono .......... » 2000
6 - Id. Maropati . . , . . . . . . .

» 8000,
OS. Id. Molicuccà . . . . . . . . . > 2000
00. Id. Molochio . . . . . . . . . . » 20')B
01. Id. Rizzicong . . . . . . . . . . > 2000
09. Id. San Piet Fedelo . . . . . .

> 20Q0
63a Id. San Procopio. . . . . . . .

» 2000
64. Id. Santa Cristina .d'Aspromonto a 2000
65 Id. Scido . . , . . . . . . . . > 200û

06. I¢. Serrata . . . , . . . . . .
> 2000

67. 14. Sinopoli , , . . . . . . , .
> 2000

68. Id. Terranova Sappo Minulio . .
» 2000

60. Id. Tresilico . . . .. . . . , ,
> 2000

70. 14. Varapodio . . . . . , , , ,
> 2000

71. Id. Africo . , , . . , , . . , ,
» 2000

78. Id. Bagaladi . . . . . . . . , ,
a 2000

73. kl. Calanna . , , , , , , .. , , » 2000

74. Id. Campo di Calabria . , , . ,
m 2000

75, 14. Cangitollo . . . . . . . , ,
> 2000

76. Id, Cardeto . , , , . . . . . .
> 2000

77. Id. Cataforio . . . . . . . . .
> 2000

78. Id. Condofuri. . . . . . . . . .
> 2000

79. Id. Fiutgara . . . . . . . . . .
> 2000

80, Id. Laganadi
. . . . . . . . .

> 2000

8L Id. odargoni . . . . , . . . . 2000
82. Id. Roccaforte del Greco . . .

» 2000

43. -Id. Roghudi . . . . . . . . , , a 2000

84. Comune di Rosali .
L 2000

85. Id. Salice Calabio . .
> 2000

86. Id. Sambatello , . . . . . . . > 2000

87. \d. San Roberto . . . . . . . . > 2000

88. Id. Sant'Alessio in Aspromonte . » 2000

Š9. Id. Santo Stefano n Aspromonte > 2000

00. Id. Villa San úliiseppe , . . . .
» 2000

Totale . . . L.224,000

Visto, d'ordine di Sua Maeptà :

Il ministro del lesoro

CARCANO.

gelazione di 8. E. il ministro segretario di Stato por
gli affari dell'in(erno, prosùley¢e lej Centsiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 27 di-

cembre 1908, std decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Salina (Messina).

SIRE '

Gli attriti esistenti fra il capoluogo e le traziolli del comune di

Salion, che aspirano ad essere costituite .in altrettanii comuni au-

toriomi, si fecero da qualche tempo assai gravi.
In conseguenza di eió o snifratt|ttte por l'atteggiamento dei dodici

consiglieri che, sui venti assegnati al Comung, rappresentano le fra-
ziorli stesse, si rese impossibile il normale funzioitamento dell'azienda,
ormai del tutto sospeso.

Non si deliberò il bilancio, no il conto; da oltre due anni manca

i vice segretario; nessuno dei tre posti di salariato .gttigmente
ecupsto.
Le, conirecazioni del Consiglio, che devono ordinarsi sopipce d'uf-

deio, coënfi scono una seria minaccia per l'ordine þiibblico.
.
Per la sed del 20 agosto u. s. occorse anche l'invio di un fun-

gionario dL pubblica sicurezza con rinforzo di carabinieri, e<Ï in essa

la maggioranza consiliare, per fa "co pontraria agli interessi ed

(lle aspigazioni del capoluogo, de car di. trasferire in una dello

frazioni la sede -municipale e di revoeg ung precedente delibera-

ione con la quale si era chiesto al Governo la costruzione di al-

upe opero occorrenti per difendere il capoluogo' dalla azione dei

narosi.
.

Ì1 adaco, che manca d'appoggio nel Consiglio e nella Giuntp, ri-

iro, cionopostante, le dimissioili che aveva priina creduto di pre-

sentare.
In tali condizioni, nonà possibile che l'azienda si svolga in modo

egolare; onde,-per gli esposti motivi.di ordine pubblico, una stra-
rdinaria misura si impone, acciocchè, riordinati i servizi, sía ricon-
otta la calma nella cittadinanza.

In conformità, pertanto, del parere del Consiglio di Stato in adu-

anza dell'll corrente, mi onoro sottoporre all'augusta firma di

V. M. lo schema di decreto che scioglie quel Consiglio comunale.

VITTORIO EbiANUELE III

pergrésia di Dio eg TolontA della lissione
REäki'DALIA,

Sulla proposta deLNostro.mipistro segretario di.Stato.
p gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
immstri;
Visti gli articoli 310 e.317 del tegg unico della legge

comunale e provinciale, approyato col
.
R. decreto 2L

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e sdecretiamo :
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i

.
Art. J. VITTORIO. EMANUELE III

Il Consiglio comúiiale <li Salitiä, iii þì'ovincia di Mes-
sina, è sciolto.

Ai't. 2.

Il sig. dott. Giacomo Salvetti è noininato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
muuale ai termini di logge.
II Nostro ministro predetto è incaricato dell esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 27 dicembre 1908.

V•PlW&lNMEMANUELE.

ÛIOLITTT.

Rdreione di 8. E. il ministro segretario di Stâto per
</li affari dell'Otterno, pz·esidente del Consiglio dei
minist? i, a 8. È. il Èe, £14 udienza del 10 gennaio
1.909, sul decreto cIm sci<gfip il Consiglio comunale
<li Trtormina (Mcxxinúþ
silti-;'

linillininistrazione entuunale di Taortniita 111irit a consolidatsi al
potere enfin? yire in tutti i niodi gli ainicí e vessaiido gli -aiver-
sari. Sokriispetto a questi ultiini si applicano i regolamenti Ìoe lij
inentri rii'ýiini si fanno coricessioni e si usano tollergngiljginati-
ficate, noti d:Lutlo nennut•no corso ai verbali di coptiavveriziotie, ed
acoordando a tailuni lli essi perudite di terreno', ilfeliidrate in mää
siipa inatuniissibili per alliri.
Seatrsa o la vigilatuzal stil diniittiservizi, onde augherie e soprusi

si esercitano a daruno def 'eiÚiiini e specÍalutènie della coloitiå
stianiera. Ni inllera, per fit ¿Ñ'ÏÏe lit classe degli albergatori, che il
latte non sia venduto, collie i presovitto dàl regolantento locale, ún-
cite a piccole ilutnit ità, e le taílfte ili culmihre delle carni si varmno
a piacere degli atitutinistra10ti. Fu visitetta una via comunaledallo
stesso sindaco per costruire un albárgo, poggiato ad un muro o

muualle, senza perinesso. I slesso siitdudo' si avvautaggiù inoltre
della costruzione di ull argine at totale .ypesit del Coinune, luentre
preceth•titettiente egli erasi obbligato a coritribuirvi.
I nllielale sanitario ptocede <tti lit filori 1101 niatiatoio allti visita

delle earni per le quali pei·cepist•o sliri1ti t• indefinitit a slio ar-
bitria.
La riscossione ill econoinia del dazio di colisunto procede con iitol-

iissiina irregolaritit a confusione. Si periitette, Tuori dei casi dalÏ«
legge slabiliti, l'illtroduziotie di inefci þñ• teiltaine la vendita. SÍ é
i'iscosso il dazio su alcune voci, per Ic quali occorreva una speciale
autorizzazione, del .\linistero competente. Si è spostato un casotto las
scian lo ificusf<.idûwiþorta di inaggipre trallico..del paese:
Qtieste e niolle alti:e irregolaritit furor10 accertate niediante una

inchiesta, i etti t•istütati vennero contestati all°AntutinistraZione; ma
osia uan diede Williciefiti gitistiticaziolli e nulla ;fece per rientrdi•e
nella legalitit. Lo spirito pubblico è intanto eccitatisshuo e si teme
che l'ordine venga itu•bato conte già avvenne di fronte all alti di
evidente partigianaria, dall'Anuniiiistrazione compinti.
Una misura st raordinaria s'iinponò, nedoihÌo aficlie avvisó 11 Con-

siglio di Stato nell'aduilanza del 29 dicenibre u. s., onde io nii ou<ii•ti
sottoporre all'angusta firma di Vostra Maesta 10 schema di decreto
che sciðglie quel Consiglio comúnale.

per grazia di Dio e per volotità délla Naione
ILE DTTALIA

SuÍIa pí•oposta del Nostro niiniströ segretario di Stato
per gli affãri dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decrëto 21

maggio 1908, II. 260 ;
Abbianid decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Taormina, in provincia di

Messina, ò sciolto.
Art. 2.

11 sig. dott. Gualtiero Bianchi è noniinato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Cdnsiglio co-
munale ai termini di legge.
II Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente deoreto.

Dato a Roma, addì 10 gennaio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GlourrI.

Ëelazione di S. E. il ministro segretario di Stato pcr
gli åffari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 17 gen-
naio 1909, sul decreta che scioglie il Coneiýffa
comunale di Artena (Roma).
SlftE!

L'Amministrazione comunale di Artena, $ðrta con là ilezioni ge-
erali del.1905, in seguito a scioglimentodi, qitol Consiglio, inspirò
suoi attí a ci'iteri faziosi e di soprafTatioile.
Per scissiolii manifestatesi, otto consiglieti (tta i quali il sindaco)

di recente si dimisero, e poiché un altro e asi þrecedentemeitto di-
inesso ed hu jiltro ancora era stato dichidräto decaduto no riman-
gono in cai'icã soltarito 10 sui 20 assëgnati.
Le elezioiii suppletive non sarebbero sufficiënterimedioall'attuale

situazione, Jiávo essendo il dissesto della civici a2iölida coine Ac-
certó il co'iiinlissatio prefettizio che, dopo lë receitti dimisifoni, fu
incaricato di teggere tetiipotànesiiiënto l'Ainininistrazidae.
È imposkililiè determinare la reale situnione ilnariziaria, giacclió

soltanto nindiánte provvedimenti di uffleio tenliero di ultimo di-
scussi i cdriti di ben- sette esercizi, ora in tedine preàso il Consiglio
di prefèttura. Si trascurarono intanto la riëeotålone dei reëidui at-
tivi ed il þ$giimetito delle passivitå.
Per lo scit§o esercizio, eon la coglieräsidae ðl apliosito commis-

sario, fu llahàlbile approvare un bilancíd di þhba còthpeterlia; per
quello dell'egrcizio corrente non furono Alicora prepirati li ele-
menti neceedri.
La tassä di posteggio riscossa per apþãltò 116n Viefik verääta alla

Cassa conihnåle, I ruoli si. compilano edit Mtifdo, finto bhe, con
sensibile dälldo dei contribuenti e perthrbatuento delli situkkione di
cassa, dovrkiiho riscuotersi in quest'anhö àÍlché le tasso dell'eser-
cizio scordo.
La Giudil ýrovloeiale amministrativa A6tátt8 far -cómpiläre d'uf-
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Scio.1a matricola della tassa di focatico, la cui applicaziogo dà luggo
a soýrusi d'ogni geriero.
Abbandoitäte sono là liolizia tirbatik e i'nÍ triitiazÏò c: jáif l'ali

palta re clio 11 fideiussoro di tåle ultÏino serŸÑio 86no ItuÏÌÑt tidnÛ,
onde vana riuscirebbo ogril azione co ÌYa dontio di Íðro.
Non fu ultimata la costruzione del dimitef•o, þet atii sþess

un'ingonto somma; l'ossario soggetto ad infiltrazioni; l!L fílera
mortuaria non ha chiusura e le salmo si tengono in osservazione iÀ
altro locale; non si fanno più esumazion,i.
Trascurata è l'istruzione; i locali dúÍle scuoÍe sono Íni ni o Ìn-

capaci, tanto che devono essere respÏnti gáýc hi aÌtiná; ogÌigiti a
freqtfentarle. Si sono istituite lo cl;sssi siiperior liig non krizioitano.
Annullato il concorso per la nornina dei maestri, ij Cofriulio proco-
dette a nomine provvisorio per l'intero anhqf inentro sotto già in
corso gli atti per 11 nuovo concotsö.
In tre afini furoho assiinti o ÍlÈedziati tien tredegfotari intoriffali.

Gli altri impiegati non adempiono ai doveri del loro tifff61o. Íl messo
(suocero del sindaco) spadroneggià.
Perchð non rimangano tilteriörifiefifo offãsi e cöffîtii•òñiöisi i riill

vitali intorossi del Coinúne si ílítpoite pei•tiihlo, cotilé atiohe ritäfine
11 Consiilio ai Stato con parere iál lŠ correntè, lo scioglimantb i
quel Consiglio comunale.
Ed Ío Ali onoro sottoporre hil'ãírgysfa firinà di Voitra Maehtà lo

schetna di decreto cho in tal senso provvede.

VITTORIÓ EXIANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Natiðae

RE D'ITALIA

S '¾po to dal Nbstro ministro aggietario diStato
per afÀ i tÍëll'inlei'rio, ýresidente del Consigli'o dei

iáti gli articoli 318 e 317 gel tesio tini o deÏÌa Íegge
comunale e þrovin61ale upprovata col R. decreto 21
mag io 1908, n. 209;

iaûlo ÈÛËréiáto à dacNtiamo :

Art. 1.

IÍ 'Ö risÏ lio oöinunale di Artefia, in j>rovindía di
Rolii'a, àòiólto.

ht. 2.

Il signor cav. Carlo Botturi. è nominato com-
misharió straordinario per l'Adiministražione þrowi-
soríà 'di doitö Odinune, fino hll'insediaiïfento dufmtovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
II N6itib litinisti·o predetto è incaribato della eseou-

ziong iel þreëerito dooreto.
I)ëiò a Roma, addl 17 gälifiàÍó 1909.

VITTORIO EMANUELE.

Gretrrn.

Reidzione di ß. ß. il ministro ségretario di Šldo per
gli affari dell'interno, oresidente del Consiglio dei
ministri, a 8. M. il Re, in udienza del 7 feb-
braio 1909, sul decreto. che sciogËië il Consiglio
comuÑale di BeÏpasso (Catania).
SIRE I

L'Amministraziono comunale di Belpasso, come à stAto accertato
da un'inchiesta, maticando di qualsiasi opposizione in Consiglio, pro-
codo con criterî partigiani, all'utiico inteifto di cónsõIÏ$aßí alióte e.

Nessun mezto trascurb per porseguitare gli avversari o favorire
Èli afriidi. VaiàÑnibiito jer IÏberarsi del dÏrcttore fu sciolto Ïl àÖil-
cerþo Ènsícàlo, äho, subito dopo, venne ricostituito, prepoilendovi
altfo inâestro.
Alla madro di un assessoro per asseriti danni dipendenti dall'ese-

cuzione di lavori siradali si sono liquidata indennith non dovutoso
negte poi ad altri, che vi hanno diritto, ai quali inoltro si sono if-
flutati i documenti necessari per ottenere il gratuito pat'födiftio e
far valero,lo. Joro ragioni in giudizio.
A considerazioni di parte si sono ispirate la concessione dei mea

dicinali ai poveri e l'applicazÍono dello tasse (nella quale non si
tielle conto delle esenzioni provisto dalla legge 15 luglio 1900,
n. 383).
Si sono tolÌerato ugurpazioni o fatte concessioni gratuite di suolo

puþblico. Si sono affidati a consiglieri incarichi retribuiti, o non ð
esclusa la cointeressenza di alcuni di essi in appalti comunali.
L'ufficio, in cui un impiegato del partito dell'Amministrazione

spådroneggia, è in disordino e non funziona regolarmente.
Non furono Asaminati i conti dal 1904 ; lo verificho di cassa e le

chiusure degÌi esercizi iinanziari si sono eseguite senza osservare
le relative a rme di contabilità. Si & trascurata l'esecuzione di opero
pubbÏiche importanti, quaÌi Ïa manutenzione dello strado, impe..
grando invece ima rilevante somma per la pavimentazÏone, non
necessaria, deÏÏa via principaÏe. Non si è piovveduto per l'acqua
potabile, lier i locaÍi dell'ufúcio coinunalo o per l'edÏilcio scolastico,
per la conservazione del patrimonio.
A questi liiconvenÏenfi accertafi da inchiesta non ha posto riparo

l'AmminisfrizÏofte, la quaÏe, por le ostilifà e i rancori suscitati dai
suoi atii IiarligÍa e daÏÏo sopraÌfazioni compiute, ha perduta la
fiducia della cittadinanza.
Tenuto cõitto, pertinto, doÏla sua renitenza all'. obbliko di bone

amministrare e dalla persistente minaccia di turbatnentÏ all'ordine
pubblico, è ovÏdonte clie una straordinatia misura, si impone, onde,
in conf riitità aÏ jirere del boilsiglio di Stato, mi onoro sottoporro
all'augusti iÌrma di Voëtra MiestÄ Ìo schema dÏ decreto cÏte scio-
glio quel 08niigÌìo comiinale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

ulla proposta-del.Nostro ministro segretario di Stato
pár gli affari dell'itiferrió, ÿÿësiddiite dël Coitsi lío 46i
ministri;
Visti gli.articoli 316 e 317 del testo unico della lággé

coniundle e próViiiciblà, agÿi•oŸãto cGil 'R. déciofo fl
inaggio 1908, n. '260 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 2.

Il Congiglio comunale di Belpasso, in provincia di
Catania, 1SáÍ Ito.

Art. 2.

Il signo raggere Ugo Lombardi è nominato com-
missatio sinißhliiîaŸià êt l'iinittlihiafraisione prbwi-
soría diÃtt Û$¾e IIËo âll'Ífisediálti'erità dal Ituo-
vo ConsŸgÈÍ 58Ëuna i fëfililui di Telgga.
Il Nostrp.minist oþ'oliëlit'e ò incátiÑÈtò dell'ese-

cuzione del jiies'$ËÏ 'ilêFre'to.
Dato a Roma, addl 7 febbisäio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI.
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Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli altari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 7 feb-
braio 1909, sul decreto che scioglie il Consiglio co-
munale di Galatina (Lecce).

SIRE I

Una inchiesta testå eseguita intorno all'Amministrazione comu-

nale di Galatina ha rilevato una grave situazione finanzistì&, don-
seguenza di onerose passività incontrate per la esecuzionè di opefe
non rispondenti ai più urgenti bisogni della popolazione.
Senza necessità e senza le prescritte autorizzazioni, si contrassero

mutui provvisori a condizioni onerose. Nell'appaltöidell'esattoria"šl
sacrificò l'interesse dei contribuonti a quello del'partito cob un in-
giustificato aumento dell'aggio.
La esecu2ione dello opere pubbliche è sempre affidata alle mede-

sime persone ; tolleranze e concessioni si sono constatatg å Tav6te
degli amici dell'Amministrazione. E mentre si largheggia nello apen-
dere non si provvede convenientemente ai pubblici servizi.
Una stretta correlazione di interessi materiali e di partito esiste

tra gli amministratori del Comune e quelli del locale pio Istituto

Colonna, come dimostra il fatto che da parte dii quelli si cercò di
coprire le gravi responsabilità dell'Amministrazione della pia Opera,
accertate poi da una speciale inchiesta.'
Tutto questo complesso di fatti ha determinato nel Comune un

fermento di cui già non sono mancati sintomi assai significativi, e
che potrebbe da un momento all'altro divampare in on pertifrba'-
mento delfordine pubblico, avendo orkmát la lotta assunt6 anòhe in
seno del Consiglio forme così vivaci da render necesbario l'invio sul

luogo di funzionari di pubblica sicurezza. '

Per rimuovere 11 pericolo di piit gravi agitazioni e riparare nel

tempo stesso al disordine dell'azienda à peròid indispensabile proce-
dere allo scioglimento di quél Conèiglio cdmunale, giu'stà lo schema
di décreto che - sentito 11 Consiglio di Stato - Ini'onöro sott porre
all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro niinistro isegretario di Stato
per gli affari dell'iilterile, presideiltW del Conèiklio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, ápprovato coÏ R. Recreto 21

maggio 1908, n. 269 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Galatina, in provincia di

Lecce, è sciolto.
Art. 2.

Il signor dottor Placido Gagliardi è nominato com-

missario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 7 febbraio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
Grount.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, presidente dd CánsigliõWéi
ministri, a S. M. il Re, in udienža del' ? feñV

braio 1909, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Terni (Perugia).

SIRE 1
In gravi condizioni versa 11 comune di Terni per effetto dei prov-

vedimentí addttati dãlPamministrazioñë ähe 4 al j>otere dal 1905

Una speciale inchiesta tecnico-àöntábílè áccértó chëper l'impianto
idro-elettrico si dovrå sliendere una somma quasi doppía di Quellä ptw
vista ndI progàtto, sul quale fu esiietità il refefendum ai sensi dell'artia

colo 13'dâllã legge 2tf inårzu 1903; it. 103; mgneando, quindW 11

utili cálcolati a páreggio del biláncio, sorge la neeësältà di tmputto
nuovi sacriflei ai contribuenti.
Un'altra generale inchiesta testé eseguita su tutto l'andamento

dell'amministrazione pose in luce i molteplici disordini e le irrégb;
larità che la viziano.
Anche nelle più importanti materie, all'azione del Consiglio si &

sostituita quella della Giunta e speciälmente di aTonni asseheody
cercandosi di sfuggire ai contholli govežnativi si è viölatä il bi

lancio con speso eccedenti gli stinzíamenti, con pielevamenti
ith..

sivi dai fondi di riserva e delle iinpreviste, con irregolare détblûL

zione di entrate verificatesi in corso di eserciziò ; si sono assunti,

senza autorizzazione, mutuí provvisori per far fiöhte ad urgenti
bisogni di cassa. Crebbero cosEle passività ed aumentò il disavanzð
donde l'impoverimento del bilancio, cui viene a mancare l'elasti-

cità indispensabile affinché possa soddisfare alle giusto esigenze
della cittadinanza.
Somme esagerate furono spese por acquisto e restauro di un acasa

non adatta per sede della scuola tecnica
cui è destinata.

I più importanti servizi pubblici sono manchevoli e invece di

provvedere a migliorarli, si preferi l'attuazione di progetti per la-

vori non strettamente necessari. Cosi montro difetta l'acqua pota-
bile, mentre mancano buoni edifici scolastici e un ricovero di men-

dicità, mentre l'ospedale reclama urgenti miglioramenti, l'ammini-
strazione delibera opere superflue, quali l'allargamento di vie e

piazze, la costruzione di un forno crematorio, ed altre.
Senza alcuna deliberazione si eseguono lavori per ordino del sin-

daco o dei singoli assessori, ed a fatti compiuti si regolarizzaho gli
atti; spesso si frazionano artificiosamente le opere in lotti inferiori

alle L. 500 per poterli concedere a trattativa privata senza auto.
rizzazione.
Non si è provveduto alla nomina dell'economo, e ne sono state

affidate invece le funzioni ad un applicato di segreteria, senza cau-
zione, sebbene abbia il maneggio di rilevanti somme.
Per mero considerazioni di partito si assunsero impiegati straor-

dinari, cui poi, con studiate riforme di organico, si conferl la sta-

bilità. L'ufficio di anagrafe è lasciato, da due anni, in completo ab-
bandono.
Si eccedettero di quasi L. 100,000, nell'ultimo triennio, gli stan-

ziamenti normali a titolo di contributo del Comune alla Congrega-
ziono di carità per il funzionamento dell'ospedale, senza che l'âm2

ministrazione si desso pensiero di indagare le causó dello maggiori
spese, cui non corrispose un miglior funzionamento dell'Istituto.
Tutto ciò dimostra uno stato di cose veramente eccezionale e per

cui non sono sufficienti i mezzi ordinari, dovendosi ovviare non a

singole irregolarità, ma ad un cumulo di errori, che continuando

renderebbero la situazione sempre più grave.
In conformità, portanto, del parere emesso dal Consiglio di Stato,

mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà, lo schema

di decreto che scioglie quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE.III

per grazia di Dio e per volontà della liaziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dell'ínterno, presidente del Con-

siglio dei ministri;
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Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico dellalegg con R.decreto del 21 gennaio 1909:

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21 Moffini cav. Michele, maggiore commissario in servizio temporanco

maggio 1908, n. 269.
uûleio personali militari vari, nominato membro della commis-

Abbiamo decretato e decretiamo:
sione per l'esame dei ricorsi contro

le decisioni dei Consigli di

leva.

Art. i. Ugeiau di comp emengo.

Il Consiglio comunale di Terni, in protrincia di Pe-
rugia, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Giovanni Battista Ferrario è nomi-

nato commissario straordinario p.ef I'ammingsinzione
provvisoria di detto Coinune, fino all'insediamento del
nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge. -

Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 7 febbraio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Con R. decreto del 7 gennaio 1909:

Veneroni Cesare, settotenente fanteria
- Tesi Dante, tenento vete-

rinario, accettata la dimissione dal grado.
Bell Francesco, tenento 1° artiglieria campagna - Napoli Federico,

id. 5 id. id. - 3fusso Umberto, sottotenente 11 id. id., cessano di

appartenero al ruolo degli uffleiali di complemento per ragione
di età.

Vorrusio Giuseppe, tenente 24 id. id. - Della Vecchia Raffaele, id.

15 id. id., cessano di appartenere al ruolo degli ufficiali di com-

plemento per ragione di .eta, e sopo, inscritti gon lo a essg
grado e con la stessa anzianitå nel ruolo degli ufficialÜdt rt-
serva dell'arma stessa, a Idrò doinánda.

I sottonotati ufficiali di complemento, nell'arnia d'artigliria, ces-

sano di appartúhere if ruolo degli .ufficiali di, complemquto Re,r srg
gione di età, sono inscritti con lo stesso grado

e con la stesse an-

ziapità nel ruolo degli.ufficiali di'milizia territoriale
dell'irÑa ËteŸšå,

a loro domanda.
Moritù täv. Carlo, capitano 5 gr‡iglieria campagna - Rubbazzer

Silvio, tenente 6 id. id. - Arecco Davide, id. 1° id. costa.

Con decreto del 21 gennaio 1909:

Disposizione nel personale dipendente: Magni Silvio, sottotenente veterinario, rettificato
il nome como ap-

IMPIEGATI CIVILI. presso:

Con R. decreto del 21 gennaio 1909: i Magtd. Sirios

Guastella Filippo, ufficiale d'ordine di 2a classe, collocato in aspet-
tativa per informità comprovata, con l'anno assegno di lire no-

vocentonavanta, dal 1° febbraio 1909 e non oltée due anni.

Montagnani Gofredo,1d. Ja id., rettificato il nome como appresso:

Montagnani Golfredo.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Con R. decreto I( gennaio 1909;

I seguenti sergenti in congedo, provenienti .daí vologtari ,di ug
anno, sono nominati sottotetenti di complemento ne)l'arma di ca-

valleria :

Fadigati Giov4nni - Nani Mocenigo conte .Agostino e Herrµgg

Federico - Someda Giusoppe - Treves do Bonfili nobile Giu-

U//iciali in posizione di servizio ausiliario.
seppe.

U§iciali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 17 dicembre 1908: Con R. decreto del 14 gennaio 1909:

Giacheri cav. Michele, tenente colonnello carabinieri Reali - Pisank Cavallucci Errico, furiere maggiore in congedo, nominato sottote-

cav. Michele, capitano fanteria, collocati a riposo, per anzia: nente contabile di milizia territoriale.

nità di servizio, con decorrenza dal 16 dicembre 1908 ed in-

scritti nella riserva. .
Ufficiali di riserva.

Ratti cav. Enrico, id. id. - Falchetti Bartolomeo, id. cavalleria -

Franchi Gaetano, id. id., id. id.id. id. con decorrenza dal 1° gen-
naio 1909 ed inscritti nella riserva.

Castrati Domenico, capitano contabile, coHocatq, a riposo, a sua do-

manda con decorrenza dal lo gennaio 1909 ed inscritto neli
riserva.

I peguenti ufficiali gono collocati ,a riposo, per anzianitå di ser-

vizio, con decoironza dal 10 didonibre 1908 ed inscritti ne11a ri-

serva:

Panceri cav. Erminio colonnello - Fuga cav. Francesco, ten, col. -

Dornini ca¥. Enridb, Ïd. id. Maello cav. Eugenio, ía. id. -

Iavarono cav. Michele, id. id. - Piotti cav. Giovanni Battista,
id. id. - Fea cay. Michele, tenente colonnello perponale perma-
nento distrotti - Rodriguez cav. Guido, maggiore id..id. -

Monsacchi cav. Augusto, id. id. id. -Notarbartolo cav. Giovanni,
id. id. - Alessandrini cav. Pio, tqaonte colpnnello contabil.e
Rossi cav. Angelo, maggiore contanile.

Molinari Vittorio, maggiore fanteria - Perreca Vincengo, it id.
-Buniva Angelo, capitano id. - Ciani Senofonte,,cepitano conta-
bile - De Maio ßailaele, id. id.- Calda Giovanni, tenente cou-

tabile id.

Con R. decreto del 7 gennaio 1909:

Brentano nobilo Bernardo, colonnello fautoria, revocato o, conside-

rato come non avvenuto il R. decreto in data 3 dicembre 1908

col quale cessava di appartenere al ruolo degli ufficiali di ri-

serva per ragione ,di età.
Botti cav. Gaetino, teriente colonnello. artiglieria - Tamagnogg cy

valier Giovanni, capitano id. (T) - Milesi cav. Domenico, id. id.,

cessano di appaggenerg,,alla giserya, pqr ragiogg _di etå, conser-
Vando il rado con la relativa uniforme.

Giordani Giulip,,capitang.genio, accettata la dimiggiong.dal grado.

Corpo pqnt«bge militgre,

Con R. decreto del 7 gennaio 1909:

I seguonti afficigli cespano di appartenerp alla riserva ppt ragiogg
di età, consorygag il grado.con la.relativa.unifogmo:,

Arme di cavalleria. .

Lomellini cav. giovanni, capitano - Renga Filippo, id.- Scattag
Cosimo, tenepte.
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FERROVIE DELLO STATO
EISEROIZIO 1908-1909

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO
e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio prepedente, depurati dalle intposte erariali

e

sta decade - dal 31 al 81 genãál iÑOS.

RËTE STRETTO DI MESSINA

Approssimativi Definitivi Approssimativi I)efinitivi
esercizio esercizio Differenze esercizio esercizio Differenze
corrente precedente corrente precedente

Chiloniár1 in eserciziò , . . . . . . . 188¾ (*) 18814 (*) - 28 28 -

Meata ................ É844 18814 - 28 . 28 -

Viag intori . . . . . . . . . . . . . .
3,887,870 00 3,781,215 71 # 106,654 29 892 00 6,276 09 -- 5,384 09

Ba i e cani . . . . , , . . . . , , 180,156 00 178,505 77 ‡ Ï,650 23 41 00 288 05 - 217 05

Merci a G. V. e P. V. acc. . . . . . . .
Ï,040,546 00 1,01Ò,660 47 † 29,885 53 325 00 2,601 89 - 2,276 89

MeiÑ Ä U. Ý.
. . . . . . . . . . . . ,

6,501,818 00 6,326 220 42 # 165,597 58 867 00 5,406 78 - 4,539 78

Total
. . . . . . Ï1,ôÏ0,8Ò0 00 11,306,602 31 ‡ 303,787 63 2,125 00 14,572 81 - 12,447 81

1 \ \
PROBOTTI COMPtÆSSITI dal 1* IugIlo 1908 al at gennaio 1909.

Viaggiatori . . . . . . . . . . . . . . 100,216,047 00 94,971,494 99 ‡ 5,244,552 01 149,526 00 157,896 71 - 8,370 7I
11 e citui . . . . . . . . .. . . . 4,684,939 00 4,390,032 12 ‡ 294,906 88 5,661 00 6,282 03 - 621 03

hierci a G. V. e P. V. acc. . . . . . . 30,163,120 00 28,713,900 7Ò ‡ 1,449,219 21 40,294 00 41,953 08 ‡ 1,659 Ob

Meioi à P. V. . . . . . . . . . . . . .
' 132,445,214 00 125,974,521 93 ‡ 6,470,692 07 93,677 00 96,979 78 # 3,302 78

Totale
. . . . , 267,509,320 00 254049,949 83 ‡13,459,370 11 289,158 00 303,111 60 - 13,953 60

I
PRODOTTO PER CHI1LORETRO.

Della decade
. . . . . . . . . . . . . 870 08 847 ßŠ # 22 ÍG 92 $9 633 60 - 541 St

Riaàsuntivo . . . . . . . . . . . . . . 20,047 16 19,038 52 ‡ 1,008 64 12,572 09 13,178 77 - 606 08

(l) Esclusa la linea Cerignola stazione-Città. ed il tratto confine francese-Èódane.

MÏNÏSTERO sentato par u visto die prerettura di anno il so attobre Isos
ore 10.

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEWCIO noma, se <ucembre loos.

Per il dirét|òi•e Éélla dibiÈone I
Šeí à tella yköpi-fešk thieltõ%fiate G. GIULIOZZI.

fras/kriâëntó di prîëdtïvä indukt idle n. 41 · Trasferimento di privaiiva industriale n. 1158.
Per gli effetti degli artícoli 46 e sdguénti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si repde noto al pubblico che l'attestat9 di privativa
industriale: vol. 223, n. 180 del registro, attestati, n. 81,109 del re-
gis¾ Èààe le $51 25 aprile 1906, col titolo : a Þro¿édé de prègarà-
tion du caoptchone potir ii vnÚanisation 9, originariainente rila-
säiato a Grätz Bernhard, à Burlino, 1h trasferito per intero alla

Kagtsóhukgesellschaft Schoen & C.°, a Harburg syElba (Germania),
in f6iii & censidne kotale fâtta a BerÏiño il 18 ostá Ï9ría oón
atto privato, debitamente registrato all'Uffleio deáaniáfe di Ñilano
il giorno 28 ottobre 1908 al B. 5780, vol. 1707, atti privati, e pre-

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 8731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 238, n. 196 del registro attestati, n.85,198 del regi-
stro genérale, del 23 dicembre 19Ó6, col titolo: « Macchina per ca-
ricare càrtucce da caccia », òriginariamente rilasciato a Berti Sal-
vatore, a Rimini, fu trasferito per intero döl relativo attestato
completivo vol. 261, h. 89 del registro attestati, n. 91,711 del regi-
stro generale, del 9 gennaio 1908, a Bonavia Giuseppe e Negri Sil-
vlo, a Bologna, in forza di cessione totale fatta a Bologna il
15 maggio 1907, con atto privato debitamente registrato all'Ilillcio
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demaniale di Bologna il giorno 24 maggio 1907 al n. 13,768, vol.339,
pag. 65, atti privati, e presentato per il visto alla prefettura di
Afilano il 4 novembre 1908, oro 16.

Ronia, 22 diceinbre 1908.

Por il direttore delhe divisione I
G. GIULIO2ZL

Trasferimento di privativa industÑale n. 4150.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, u. 3731, si rende noto al pubblico che I'sttestato di privativa
industriale: vol 221, n. 205 del registro attestati, n. 80,820 del re-

gistro generale, del 28 febbraio 1906, col titolo; 4 Perfectionnements
aux machines linotypes », originariamente rilasciato alla 'Ì'oronto
Type Foundry Company Limited, a Tofonto (CanadA), fu trasferito

per intero alla Linotype and Machinery Limited, a Londra, in forza
di cessione totale fatta con atto privato sottoscritto dalle parti ri-
spettivamente à Toronto l'll settembre 1908 e a Londra il 7 otto-
bre 1908, debitamente registrato all'Ufficio demaniale di Milano il

giorno 20 ottobre 1908 sl n. 5896, vol. 793, åtti privati o presentäto
per il visto alla prefettura di hiilano 11 ð novembre 1908, ore 16.

Roma, 28 dicembre 1908.

Per il direttoN della divisione I
G. GICLIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4160.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della Ìegge 30 ottobró
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato, di privativa
industriale: Vol. 22l, n. 65, del registro attestati, n. 80,567 del re-

gistro genei•alo del 20 febbraio 1906, col titoÌo: derfectionnehents
aux machines linotypes », originariamenté rilasciato alla Toronto

Type Foundry Company Limited, a Toronto (Canada), fu trásferito
per intero alla Linotype and Machinorg Limited, a Londra, in forza
di cessione totale fatta con atto privato sottoscritto dalle parti ri-
péttivamente a Toronto l'îl setgembró 1908 e aLondrail7 ottobro

1908, debitamente registrato all'Ufficio Èemaniale di ÑÌlano il giorno
20 ottobre 1908 al n. $296, vol. 703 atti privati e presentito per il
viëto alla prefettura di Milano il 6 novembre 1908, ore 16.
Itoma, 22 dicembre 1908.

Per il dir ttore delig divisione L
G. GIULIOZZI.

Trasferimento di þrivatied, indutriale n. 4161.

Per gli effetti degli articoli 46 o seguenti della legge 30 ottobre
.

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l' attestato di.p iv tiVa

industriale: vol. 18ô, n. 47 del .registro attestati, n. 71,248 del re-

gistro gènerale, del 21 Aprile 1904, col titolof « Guarnizioni per tubi
a manicotto », originariamente, rilasciato a Drees Albrecht e Liersch

Eniil; a Kattówitz (Gormania), fu trasferito per intero alla Actien-

gesellschaft Ferrum Vorntals Rhein & C., a. Zawodzie presso Kat-

towitz (Germania), in forza di cessione totale fatta a Zawodzie, pres'so
Kattowitz, 11 30 öttobre 1908, con atto privato, debitamente regi-
strato all'Ufficio demaniale di Roma, il giorno 17 novembro 1908, al

n. 6630, vol. 249, Atti privati, c presentato per il visto all'Ufficio

della proprieth intellettuale.il 18 novembre 1908, ore 15.30.

Itoma, Sß dicembre 1908.
Per il direttore della divisione Ï

G. GIUL10ZZI.

Trásferimento di jprïvativa indush•iale n. 4083.

bei È ekettÍ degli aritcòh 46 o s'ekuonti dottã 1egge 30 ettobrë

1859, n. 3731, si rende nóiß Al pubblÏèo bhe l'àtt'estato di þritativä
tudustriale: VOL 193 n. 107 del registro att'estati, n. 13,106 del re.

gistro gqü$ÑÌë,sdel 10 settembre 1904, col títolo: « Trasformazione

delle matrici calcografiche in matrici ellografiche atte a riprodurre

infliiiiÌ trásporti sii imá sujieÑicie lit igráficä ill inodö di rion i·ì-
chiedere l'ulteriore impiego delle lastro calcografiche stesso », ori-
ginariamente rilasciato a Blanchi Ernesto, à Torino, già trásfei'ito

per intero alle Officine Grafiche Ambrosio Blanchi & C.°, a Torino,
como da pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del 20 novembre

1908, n. 272, fu nuovamente trasferito col relativo attestato com-

pletivo vol. 241, n. 42 del registro attestati, n. 85,717 del registro
generale, del 21 febbraio 1907, alla Società Anonima Brevotti E. Blan-

'clii, a Torino, in forza di cessione totale fattà a Torino il 25 aprilo
1008, con atto privato debitamente registrato all'Ufficio demaniäle
di Torino iÌ giorno 5 maggio 1900, al n. 20,198, atti privati, e pre-
sentato per il visto alla prefettura di Torino il 15 luglio 10Ò$,
ore ll.

Roma, 29 dicembre 1908.
Per il direttore della divisione I

G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativå industriale n. 4141.

Per gli effatti degli articolÌ 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 373l, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: Vol. 161, n. 1 del registro attestati, n. 64,845 del regi-
stro generale, del 5 dicemke 190Š, col titolo : à PerfEctionnements
aux disýosnifs moleurs èlectriques i, orìýinariämeikte rilasciato a
Perret David, a Ñeuchatel (Svizzera), fu trasferito per intero a David
Perret Èifs 8, A., a NeuclißtúI, in forza di cessione totale fattà a

Neuchâtel iÍ ÉŠ seitänåre 1908, con atfo priväto, debitamente regi-
strato all'ÜÏ11c demaniale di Milano il giorno 5 ottobre 1908 al

n. 4512, vol. 1694, atti privati, e presentato jer il visto alla pre-
fetturi di Milano il 30 settembre 1908, oro 16.

Êoina, 20 Ëcembre 1008.
Per ïl direttore della divisione I

G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4164.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

l¾9, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale : vol. 219, n. 175 del registro attestati, n. 79,755 del re-

- gie'tto generale, del 29 gennaio 1906, col titolo : ¼ Composizione in-
candescente per accendere il fuoco, per uso domestico ed indu-

s'triale y, originariamente rilasciato a Josub Michele, ad Ancona fu

ttasferito per, intero col reptivo attestato completivo vol. 256, n. 228
del registro attestati, n. 89,936 del registro generale, del 26 novem-
bre 1907, a Walton Matteo fu Carlo, a Fratte di Salerno, in forza di

cessione totale fatta con atto pubblico ricevuto dal notaio Vincenzo

Banseverino & Napoli, in data 26 ottobre 1908, debitamente regi-
strã¾o all'Uffleió deinániále di Naçõ11 11 giorno 28 ottobre 1908 al

A. 2990, atti pubblici, e presentato per il visto alla prefettura di

Napoli il 23 noveinbre 1908.

Roma, 29 dicembre 1908.
Per il direttpre della divisione I

G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privata industriale n. 4165.
Per gli effetti degli articoli 46 g seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 182, n. 81 del registro attestati, n. 68,989 del regi-
stro generale del 3 febbraio 1904, col titolo: « Procèdé pour obtenir

des dèchets vègétaux et spècialement de la sciuro des moùts à em-
ployer dani la fabrication de l'alcool », originariamente rilasciato a

Gentzen Wilhelm Robert, a Gühlichen (Germania) e Roth Leonhard,
i Cantii (derinania), fu trasferièo þer intero alla 1 fornationale Spi-
ritus-Industrie Gesellschaft mit beschrlinkter Haftung, a Dresda, in

forza di cessione tot<slo fatta con atto privato sottoscritto dalle parti
rispetiivämente, a Dresda il 5 dicembre 1906 e a Breslau 11 14 di-

cembie 1¾a, deliitatiietato registrato sit'orrieio a manisin at niemo

11 giorno 20 ömuribá $Ò§, aÌ ii. 6À2, voÍ. 1736, atti pri uti, eþri
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selitsto pep il visto alla prefettura di Milano, il 24 novembre 1908, 9 febbraio 1000.

oro~i6.
Ronia, 29 dicembre 1908.

Al nettos

Ár il diretto e le ZZa divisione 1 CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola
degl' tre est

m corso a tutt'oggi

NISTERO DELLE PUSTE E DEL TELEGRAFI

Avvxeso,
Il giorno 7 febbaio corr. in Collazzone, provincia di Perugia, è stato

attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico di 2a classe con

orario limitato di giorno.
Roma, 8 febbraio 1909.

R. scuola supoiore politecnica in Napoli
Anno scolastica 1907-908

Elenco dei giovani laureati nell'anno 1908 cigssificati per ordine
di merito.

lagegneri civili.
Barl o Guglielmo, punti ottenuti 100 e lode - Fiore Ricoardo

10. 100 - SebastiatleÌli Leopoldo, id. 100 - Cusani Achille, id. 95
- Manganella Giulio, id. 98 i Centola Luigi, id. 92 - Zaza

Carlo, id. 90 - Ainis Francesco Saverio, 14.90,- Ruggero Carlo,
id. 88 - Palinieri Emanuele, id. 88 - Ferpris Giuseppe, id. 88
- Abenante Railhele, id. 85 - De Palma. Vito, 14, 88 - Colla-
rile Ferdinando, id. 82 - Abenante Michele, id., 80 - Ricci Al-

berto, id. 80 - Petrilli GÏuseppe, .id. 80 - Forgi Ugo, id, 78 -
Rendola Ettore, id. 78 - Cuomo diuseppe, id. 76 - Campanelli
Giov. Battista, id, 75 - Ettari Amilcare, id. 75 - Fiordiliso

Eduardo, id. 75.
Ingegneri industriali.

Nobile Umberto,.punti ottenuti 100 e Iode - Celentano Gabriele
id. 100 - Leotta Salvatore, id. 100 - Baccaro Giovanni, id. 95
- Calenzuoli Carlo, id. 95 - Conzo Vincenzo, id. 90 - Carpi-
nelli Vincenzo, id. 90 - Demartinis Rodolfo, id. 90 - Mosca Mi-

chele, id. 85 - Leone Giuseppe, id. 85 - Santasilla Gerardo
id. 83 - Fiore Giuseppe, id. 82 - Pagliuca Alfredo, id. 82
Pontarelli Ludovico, id. 80 - Comito Antonio, id. 80- Salandra
Giuselipe, id. 80 - La Ferla Arturo, id, 80 - Damiani Pietro
id. 78 - Benedetti Carlo, id. 78 - Cilento Francesco, id. 78 -
Rapisardi Francesco, id, 76 - Sarnataro Ludovico, id. 75.
Napoli, 23 gennaio 1909.

Il segretario
D. CICOTTI,

l\IINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione. ò fissato =per
oggi, 10 febbraio, in L. 100.43.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettgrato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
.fra, il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Rinist0Xp, del tesoro (Divisione portafoglio).

3 3/4 % netto .... 103.45 53 101.58 53 103.04 21

iljs % netto .... 103,13 33 101.38 33 102.74 69

3 % lordo ....... 71.93 33 70.73 33 71.06 34

coivoolosIs
MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERGIO

Ispettorato generale delPinsegnamento .agrario, indyggialp
e commerciale

.

Concorso al posto di direttore della R. stazione di agrumicoltura
e fruttiepitura di 4cireale.

È aperto il concorso al posto di direttore ordinario della
R. sta-

zione di agrumicoltura e frutticoltura di Acireale, con lo stipendio
di L. 5000.
La stazione si occupa in via principale dello studio delle diverso

specie e varietà di agrumi e piante da frutto adat,te per 11 mezzo-

giorno, coltivate sia in Italia che all'estero, di sperimenti di conci-

mazione, di potatura, d'ibridazione, di adattamento e di riavigori-
mento delle varietà, della ricerca dei mezzi di difesa più conve-

nienti per combattere le malattie degli alberi· da frutto e partico-
larmente di quelle degli agrumi, dello studio dei nietodi d'imbal-

laggio, di conservazione ed utilizzazione delle frutta nonchã de11'in-

- segnamento dei sistemi adatti per incoraggiare l'osportazione;
delle

ticerche intorno alla compositione degli agrbmí o dello .studio, di

. quanto interessa l' industria agrumaria e l'agrumicoltura in ge-

nerale.
Jn via secondaria degli studi ed analisi chimiche dei derivati .

agrumari, con speciale riguardo alle loro sofisticazioni.
I concorrenti devono produrre oltre la laurea di Universitå o di

Istituto superiore, i titoli che dimostrino la loro coltura scientifica

in rapporto ai suindicati scopi principali,della stazione.
Le domande (in cartta bollata di lire,,1) 4evono perveniro al Mini-

stero di agricoltura, industria e commercio non pid tardi del 15

maggio 1909 ed essere corredate dei seguenti documentia
a) atto di nascita (legalizzato);
b) certificato di cittadinanza italiana (legalizzato);
c) certificato di adempimento all'obbligo della leva (legalizzato)
d) certificato negativo di penalità;
e) certificato di buona condotta (di data recente e legalissago)

Le pubblicazioni debbono essere inviate almeno in-triplico.esem
plare.
I titoli dei concorrenti saranno giudicati da apposita Commissiono

nominata dal Ministero di agricoltura,.industria e commercio. Qua-

lora la Commissione giudicatrice non ravvisi in alcuno dei concer...

renti tutti i requisiti per coprire il posto messo a concorsa acomo,

ordinai•io, ma riscontri in uno o più di essi titoli e preparaziono
sufficiente, potrà proporre al Ministero che sia conferito in via di

esperimento al più meritevole l'incarico di reggere la direzione del-
I'Istituto.
Ai funzionari di nuova nomina degli Istituti superiori agrari, sa.

ranno applicate ,le norme legislative, che in ordine alle pensioni si
stabiliranno in sostituzione di quelfe vigenti,

Roma, 15 gennaio 1909.
2 1 in is o
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approva il regolamento per l'esecuzione dei lavori del

gerilo militare ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari della guerra, fatta d'accoido col
ministro segretario di Stato per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

1° L'articolo 82 del regolamento per l'esecuzione,
dei lavori del genio militare approvato con R. decreto
8 agosto 1895, n. 588, è così modificato :

« Ai comandggti territpriali del genio spetta la col-
laudazione di tutti i lavori sia ordinari che straprdi-
nari. Hanno però facoltà di delegarvi uno qualugque
<lei direttori o sotto direttori autonomi dip.endenti
quando si ‡ratti di lavor.i il cui importar.e nqu superi
le L. 40,000, purchè esso non abbia preso parte alla
redazione del progetto, alla sorveglianza o direzione
dei lavori da collaudare.

« Per i lavori di somma non eccedente le L. 6,000,
si potrà omettere la collaudazione facendo apporre sul
conto finale dal direttore dei lavori la speciale dichia-
razione di cui all'art. 80.

« La suddetta dichiarazione dovrà essere controfir-
mata daf dÌi•eitore territoriale del genio.

« Occorrendo procedere alla collaudazione di qual-
che lavoro quando si trovi assento il titolare del co-
mando territoriale, il comando stesso ne avvertirà il
Ministero per le opportune determinazioni ».

2° Nell'articolo 84 è soppresso il primo alinea, e
nel secondo e terzo, a11e parolo « comandante territo-
riale » è sostituita faltra « collaudatore ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 gennaio 1909.

VITTORIO IDIANUELE.

ÛASANA.
ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli: On.mno.

Il numero 53 della raccol/a ufficiale delle leggi e dei decreti
del regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO E3IANUELE III

per grasin, di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 12 gennaio 1909, n. 12, recante prov-
vedimeliti a sollievo dei danneggiati dal terremoto del
28 dicembre 1908, la quale.all'art. 1" assegna la somma
di lire trentamilioni, da preleversi dallo eccedenze di

cassa provenientij dagli ayanzi gl.ell'esercizio 1907-908,
allo scopo di provvedere a bisogm ed opere urgenti é
riparare o ricostruire edifici pubblici danneggiati, au-
torigando il Governo a ripartire detta somma fra i
bilanci dello Stato, secondo le rispettive competenze; .

Visto il R. decreto 24 gennaio . [000, n. 20, col quale
venne autorizzata la prplevµipne di un inilione asse-

gnato al capitolo 80-/>is del bilancio del Ministero dei
lavori pubblici per provvedere a riparazioni e a opere
urgenti agli edifici in uso delle Amministrazioni dello

Stato;
Riconosciuta la necessità di aumentare di due mi-

lioni la dotazione del lrocitato capitolo n. 86-bis;.
Considerato che sulla predetta somma di L. 30,000,000,

in conseguenza delle assegnazioni già autorizzate in
L. 1,243,000 rimane disponiliile la somma di L. 28,'757,000,
che si presume di dover tutta impegnare nel corso dol-
l'esercizio 1908-909 e che portanto, a semplificazione
delle operazioni di tassa, è opportuno sia completa-
mente prelevata in una sola volta :

Viste le leggi :28 e 30 giugno 1908, nn. 302 e 31i che

approvano rispettivamento lo stato di previsione della
spesa del Ministero dei Jaforí pubblici e quello dell'on-
trata por l'esercizio finanzïario in corso :

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È autorizzata la prelevazione dalle oceedenze di cassa
provenienti dagli avanzi dell'esercizio 1907-908 do'la

somma di lire ventottomilioni settecento cinquantasette
mila (28,7.57,000) a saldo dell'assegnazione stabilita dal-
1°art. I della legge 12 gminaio 1930, n. 12.

Tale somma verrit inscritta nello stato di provisione
dell'entrata per resoroizio finanziario 11)08-000 al capi-
tolo n. 103-bis: « Prelevamenti dalle cocodenze di cassa

provenienti dagli avaitzi dell'esercizio t007-90N da de-
stinarsi a bisogni ed opere urgenti ed a riparare o

ricostruire edifici pubblici danneggiati dal terremoto
del 28 dicembre 1908, a termini delfart. I dolla legge
12 gennaio 1000, n. 12 ».

Art. 2.

Nello stato di previsione dolla sp(wa del Ministero
dei lavori pubblici è portato un aumento di liro due

milioni (L. 2,0()0,000) alla dotazione (101 capitolo n. NU-bis,
la di cui denominazione rieno stahilita come approsso:
<Assegnazione sul fondo di trenta milioni destinati a
provvedere a bisogni ed opere urgenti ed a ripa-
rare o ricostruire edifici µuMQici danneggiati dal tei-
remoto del SN dicembre 1000,gl termini delfart. 1 della

legge 12 gennaio 1000, n... L »

Ordiniamo che il preÑente decréto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo «Ai farlo oyervare.

Dato a Roina, addli febbraio 1000.
VITTORIO Ë¾ÄNÛELE.

GIOLITTI.

CARCANO.
Visto, Il gutteda.tigilli: OxuNoo.
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La contropro.po,sta purea pop trqYa a P.ietroblirgo
facilo accoglienza. La stampa ti si mostra del tutto
contraria ed il Novoje Vremia dichiara che malgrado
i suoi sentimenti di profonda benevolenza verso la
Turchia la Russia declinerà il contro-progetto otto-
Inano; ed aggiunge :

OBasta che la Itussia salvi la Turchia dal pericolo
di una guerra : särebbo ridicólo clie -pagasse la sua

mediazione attiichevole con gravi perdite pecuniarie.
Nessun ministro degli esteri consentirebbe d'al-

tronde a questo gogat‡o, perch% le spese dello Stato
dipendono dal Parlatilento e la Rugia nog approve-
rebbe mai un siinile tradito. Bisogna dunque che la
Turchia accetti le proposte russe se vuole la pace ».

Oiò inalgrado, il collilitto turco-bulgaro ha perduto
il suo carattere pericoloso, perchè,secondo dispacci ultimi
da Soila, il Governo bulgaro, airuto previe aspicura-
2ioni che la Turchia recede della pretesa di modifica-
zioni territoriali, ha disposto il licenziamento delle ri-
serve chiamate sotto le armi.

« Bijou grand ».

--- È meraviglioso! - alkiamo detto alla persona gegtgo che ci

faceva sentire questo nuovo strumento riprodwgoredeisuoniedelle
voci. E, appunto perché parlavamo col cuore veramente commosso

di profonda ammirazione, non sapemmo aggiungere altro. Ma qui
vogliamo spiegare il grado e la rggiope del postro stupore.
Meraviglioso ò pure un semplice fonografo: meraviglioso anche

pig ci è parso sempre un grammofono ordinggo. Come non s‡upiise
sentendo una macchina parlare, pantare, rendere le gralonie di una
orchestraf Ma il fonografo, lo stesso grammofono più p.qrfe:¿ionato,
hanno ancora, piyi o.meno, il loro punto nerg ja risgnanza metal
lica che, speciahnente . trattau¢osi dolla oce «ungga; ggap.py assai.
l'effetto delle audizioni.

NeI Grand bijou questo grave difetto o completamente scom-
pario. La meccanica più refliilata, secondando in modo geniale dav-
vero le esigenze dell'arte musicale, è riuscita a spogliatp la voce
degli artisti da ogni vibrazione ad essa estraney cosicchè li sentiamo
esattamente come si sentono in pprsono teatro o ngi .concerti.
À noi fu dato ascoltare 14 voce di Mattia B4ttistini.cantare la
grande aria deligrnani: < 0 sommo Carlo! ». ilÍusiope à assolu-
tamente completa: pare di assistere alla scena magnifica. Le note
del fortunato baritogo si svolgqno niaestose, qspressive, tonanti
anche in mezzo agli accordi dell'orchestra ed ai ripieni corali. Tutto
à reso come nella realtà di una rappreseptazione teatrale.
Dopo ció, anche i più renitenti alla musica meccanica dovranno

convertirsi:, la perfezione può dirsi raggiunta. E noi esortiamo,
senza riserbo alcuno, i nostri lettori ad accettare il corteso invito

fatto ai dilettanti di mu ica dallo soyello Venturini, corso Umberto,
angolo via di Pietra, e andere a sentire il BQou grand. Siamo
certi che, dopo qdito, ce no saranno grati, come noi lo siamo a

quelle gentili signore.

ivoT;Ezrm v.A.ILIE

ITALIA.

S. M. la Regina Madre, ieri nel pomeriggio, si recò
a villa Lante a visitarvi i calabresi feriti nel terre-
moto, colà ficoverati dalla Croce Ros

.

LangliktadigtìWa 'ebbe pafdlW di 'öõñfofto er i
sofferenti e'di þlauso per i lanitari e le införmieré
volontarie the con tanto spirito di carità curano i nu-
mérosi degenti.

In Capapictogglio. .- II Consiglio coinunale di Roma è
convocato per quosta sei'a, alle 2; hû seduta publilica.
Per i . cuanneggiati ciel terrernoto. -

Ieri, alle ore 15, si è adunata alla Consulta, sotto la. presidenza del
sindaco di Roma, cogim. Natllap, la Conunissione esecutiva del Co-
initato centrale di soccorso per i gangeggiati dal ter,romoto di
Calabria e di ¶cilia.
La Coinmiýsiogo si à occuppta di nioltoplici affari relativi a soc-

corsi e domande di sussidi, prendendo numorose decisioni ip ro-

posito.
Ha preso in esame i primi rapporti dei delegati del Col.nitato

centrale inviati nei paesi del tergelegte ed ha stabjlito alppi cri-
teri di massima ped la classificazione delle (proposte digecorso
che saranno presentate al Comitato anzidetto abil prossima riu-
giope di esso in aduganzq plegaria.
Ha poi disposto numerose erogazioni di somine per soccorsi ur-

genti, fra cui una di lire cinquantamila meyse a disposgÏoue del
generale Tarditi ed po'altra di lire venticinqu.emily al prefeito di
Siracusa.
Ha infine disposto per un sussidio di L. 10,0,0p all'Istituto Whi-

taker di Palermo per metterlo in grado di continuare l'ppgra ve-
ramente benemerita finora compiuta in soccorso dei banibífiiicam-
pati dal terremoto.
Colle assegnazioni odierne le somme finora erogate dal Coplitato

centrale ascendono a L. 2,650,00.0.
Nei paesi «Iel terretraotp. -- Il generale Mazza,

a Messina, ha emanato il seguente ordíne del giorno alla truppa:
« Sottufficiali, caporali e soldati!

« Alla vostra opera generosa, por la quale tante povero Vittimo
del terremoto poterono essere richiamate alla vita od avere pronta
e pietosa sepoltura, voi avete voluto aggiungere a favore dei su-
perstiti bisognosi il premio di L. 12,000 che il Comitato di soccorso.
Vi destinava riconoscente.
« Voi avete aggiunto così un nuovo nobilissimo titolo allo vostro

già grandi benemerenze verso i fratelli colpiti dalla syoutura, rin-
saldando quefvincoli di reciproco atTetto che legano 10 ún inodoin-
dissolubileTesercito alla nazione.

.
« Sono fiero di comandare soldati che, come voi, alle più sondo

virtù militari, sanno accoppiare così squisiti sentimenti dÍ umana
solidarietà ».
Il generale Mazza ha intto inoltre pubblicare il seguellte avviso

alla cittadinanza :

« Cittadini!
« I miei bravi soldati ai quali con delicato pensiero il Comitato

centrale di soccorso vollo destinare la somnta di L. 12,000, quale
compenso per il taticoso e pietoso lavoro di estrazione e geppelli-
mento delle povere vittime dell'inquaue disastro, Ici hanno espiesso
il loro fermo intendimento di rinunziare a tale pregioso dono per
erogarlo interamente a favore delle bisognoso popolazioni super-
stiti.

Con animo commosso mi affretto a darne comunicazione alli cit-
tadinanza, sicuro che questa novella prova degli alti e nobili senti-
menti a cui si inspirano le mio truppe, verrà a rinsaldare Vippp1ú
gli indissolubili vincoli di affetto che legano l'esercito alla grande
anima della patria.

« Generale MLisa ».

*g La Sottocommissione Reale, partita per lo studio Äelle aree
più adatte alle ricostruzioni neHe provincie di Reg o Calabria e
Messina, ð giunta ieri nel,pomeriggio sopra luogo ed ha visitato
buona parte dell'abitato di Reggio, Pellaro e dintorni. Domani vi-
siterk i comuni fra Reggio e Bagnara. È coli ttÄso l'on. telli,
per impiantare lo studio dei movingti gÄniieÏ.
Soog>erte arokaeplog1999• In Igmay §td G.ia.

nicolo, venne fat ta in questi giorili una scoperta di primaria im-
portana. Si tratta di un tempio sacro al culto di Mitrg, ug deità
striaca.
Nel primo ambiente, flancheggiato da due cello pqligonali, si à
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scoperta hi base di un gigantesco tripodo della qúale si è trovato
intatto il loculo con l'idolo dentro disteso ravvolto dal serpe di
bronzo con ancora vicmo 1 gusci delle uova, simbolo della feeondità.

Segue una grando sala rettangolare a sud della quale restano i tre
gradini marmorei di una porta d'ingresso; poi sull'asse longitu-
Junle, un'abside con una nicchia. Nell'abside si è rinvenuta una

statua grande al vero di Apollo di marmo pario dorato: sotto la
nicchia, come caduta da essa si trovò una figura femminile seduta.
Da un lato, sotto iL terreno, si sotto adavate tre serie sovrapposte
di grandi anfore di terra c.otta negg, quali, restano avanzi, di, ossp
umane e di caþroni.
La scope ta cosktuÍsce una novita g mondo archeologo, che

del culto di Mjtra nog aveva che frgmmenti staccatí nei inusei,
mentre org lo hi può studiare nella sua sostang, ritgele.
Alla direzione degli scavi fu dal Ministero della pubblica istru-

zione práposto il dottor Pasqui. S. li). Va, il comm. ÈìccÍí digettore
generale delle Belle arti e antichith eg altri studiopi visi,tarono gli
interessant,i cipeli.
Per 1% te gastronota219,a. - Sotto 11 patronato

dell'Associazioite per i.1 movimento f re
' ieri, si ò çosìÌ uito in

Roma un Comitato permanônte che 41 prop ne di promuovere me-

dianto nyogro e concorsi nazionali ed i‡itergazionali o con confe-

renze, pùbblicagioni, scuole di cucinaiego.,il'progresso dell(arte ga-
útronomica e quello inerente all'industr eil al commercio ghe con
tale arte hanno attinenza.

Mrnpntita. - L'Agenzia Elefani comunica:
« Èon h aldun fond41pento la no izia che circola fra il personale

ferroviai oo che è stata riportata (a vari giornali, riguardp a ri-

duzioni che si intenderebbo introdurre nel numero delle goÑqesioni
di bigliciti di viaggio gratulti od a prezzo ridotto diculattualmente
fruishono gli agenti ferrovieri e le pärsoño di loro famiglia
Movi ento cornge;s•oiale. - L ¢ori•ente

furono cariaatt a Genova 1862 carri, ( e.ui 597 di carbone pel com-
mercio á 101 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 393, di
cui 86 di carbone pel commercio e 57pr l'Amipinistrazione feri'o-

viario; a S.avona 369, di cui 218 di carbpne pel commprpio e 50

por l'Amminis¼agione fUrroviaria; afivorno 200, di cuí 86 di car-
bone pel commercio e 27 per l' Amministrazione ferroviaria e a

Spezia 90, di cui 51 di carbone pel commercio e 32 por l'Ammini-

straziono ferroÝiaria.
Mgarkna sn111tare. -- La It. nave Marcantonio Co-

lonna ò þrtitA da Massaua l'8 corrente.

Marikaa anercant11e. 11 Cordova, del Lloyd ita-

liano, ha Iiroseguito da Rio Janeiropy Buenos Aires.

TELEGER.A.¯LVIlv£I

(Agenzia gtefani)
BERLINO, 9. - A ricevere alla stazione i Sovrani d'Inghilterra si

trovavano anche tutti i principi e le principesse della casa Reale,
il cancelliere principe di Bülow, la casa militare dell'Imperatore e

le altre autorità e notabilità.
L'incontro fra i Sovrani fu cordialissimo. L'Imperatore e il Ro,

TImperstrice e la Regina si abbracciarono più volte.
Quindi si formò il corteo dírigendosi verso il castello Imperiale.

11 Re e l'Imperatore erano nella prima vettura, nella seconda si

trovavapo la Regina e l'Imperatriep;.i principi e le principesse se-
guivano nelle altre vetture.
Nei pressi d.ella stazione e nelle vie seguite dal corteo si accal-
ava un'enorme folla che ha fatto un'entusiastica ovazione ai So-
vram.

BERLINO, 9. - In occasione dell'arrivo dei Sovrani d'Inghilterra,
tutti i giornali del mattino salutano il Re Edoardo con articoli im-

prontati a calda simpatia, mettendo in rilievo i meriti della sua

politica e(1 illustrando lo relazipni tra l'Inghilterra eJe Germania
nel pasato e nell'avvenire.
BERLINO, 9. - Allorché il corteo reale ò giunto in piazza Parigi

il primo borgomastro girchner od il secondq borgomptro Reicke

hanno dato ai Sovrgni aghilterra il benvenuto ä norge ciplg cit-
ta4inanza.
11 Ite ha ringraziato cordialmente per il saluto d(à popolo berli-

nese ed ha detto che era assai lieto per l'accoglienza così cordiale

fattagli dall'imperatore e dalÏa cittadinagza.
Lungo il percorso del corteo le truppe che faceYano ala hguno

reso gli onori, mentep. Io musiche suonavano gli inni inglesó e
tedesco.
Le batterio del Lustgarten facevano salve e la popolazione ac-

clamava.
Àñivati nella corto del palazzo imperiale, l'Imperatore Guglic1mo
ed il Re Edoardo passarono dinanzi la compagnia dello ugrdia
d'onore; quíridi l'Iniperatore e l'Imperatrice condusserp 1 §ovrani
inglesi nei loro appartamenti.
All'una potneridiana ha ayutp luogo al castello uri pranzo di fa-

miglia. La Regina d'Inghilterga siedova fra l'Ignperatore a de‡ra e
il Principe imperiale a sinistra. Il Re Edoardo siedeva di froÃte al•
l'Imperafore ed aveva a destra l'Imperatrice.
PARI0I, ¶. - Nel Colisiglio dei ministri alfEliseo il ministro degli

esteri, Piclton, ha annunziato l'accordo concluso tra la Frarreia e la
Germanii cir a 11 Èarocco il cui testo è staio firmato quests mat-
tina a Berlino fra il ministro Schoen e l'ambasciatoke di Francis
Cambon, e che è stato comunicato alle poterize.
I rappresentynti della Francia e della Germania lo comuniegrono

al wimstro degli esteri marocchino. La comunidazione sfila bene
accolia dallo potenze.
Il Consiglio ha quindi deciso di maridere all'ambasolatore Cãinbon

delle felicitazioni per l'accordo loncluso nel maûlno,
ADDIS ABEBA, 9. - La situaziono ò immutata. Í rappr entanti

delle potenze sono d'accordo per ottenere dal GoYprno etiopigmag-
gipri guarentigie di sicurezza e di protegione.
Sembra certo che il Nogus sarà in questi giorpi riportatog Addis

Abeba.
SOFIA, 9. - Il minigtro della guerra ha ordinatu il congado im-

mediato dei riservisti richiamati della ottava divisione.
.

BERLINO, 9. - Nel pomeriggio il Ro Edoardo, accompagado dal
generale on Löwenfeld, ha jercorso in automobilo ímj)6riale, il
viale ,dei Tigli, il viale Vittoria, il Tieggúten o la nuoya a stra-
tegica fino dóve è costrutta.
La popolazione ha accólt,o ovunque con vive oygioni g Sgjrrano

inglese.
11 JRe à ritornato al casteRo Reale verso le sei digra.
All'imbrunire la città è stata brillantéménte illuminafa.
Alle ore 8 ha avuto luogo un pranzo di gala nella Sala bignca.del

castello.
Il Re a entrato nella sala da pranzo dando il braccio alPImpera-

trice e l'Imperatore alla Regina.
A tavola 11 Re aveva a destra l'Imperatrice ed a sinistra l'Impe-

ratore. Questi aveva a sinistralaReginaAlessandra; a sinistradella
Regina siedeva il Principe ereditario ed a destra dell'Imperatore
siedeva il Principe Enrico.
Di fronte ai due Monarchi si trovaya il cancelliero gell'Jmpero,

principe di Bülow.
SOFIA, 9. - Il Governo bulgaro è stato ufRcialmente informato

che la controproposta turca conteneva lá dichiarazione che la Tur-
chia rinunzia a qualsiasi rettifica di frontiera.
BUENOS AIRES, 9. - Nei giorni scorsi è scoppiato a Rosario, in

seguito all'aumento delle imposte, un movimento di sciopero, che si
accentua sensibilmente.
Trentatre corporazioni di mestiere hanno dichiarato lo sciopero. Il

commercio e l'industria sono paralizzati.
Si progetta per oggi una grande dimostrazione per reclamare lo

dimissioni del presidente, del Municipio e la diminuzione delle im-
oste.
11 movimento ha sinora carattere pacifico.
PARIGI, 9. - Uno scontro è avvenuto nell'Adrar il 5 ganggo tra

francesi e mauri; questi ebbero quattro .morti; 14 MR gltro scon

tro, nella gola di Hambounc, avvenuto il 7 gennaio, rimasero uc-

cisi dodici mauri e le perdite francesi furono lievi. In ugo scontro
anteriore, il 30 dicembre, al campo di Amatil, furono uccÏsi 38
mauri e due sottufficiali e cinque tiragliatori francesi, tre uflleiali,
due sergenti e undici soldati indigeni.
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COSTANTINOPOLI, 9. - Camera dei deputati. - Si respinge la

domanda di interpellanza sulla mancanza di sicurezza nell'Impero
e sulla necessità del decentramento. È questa una vittoria del co-
niitato « Unione e pgogresso ».

BERLINO, 9. Dopo uit meõting, duemila disoccupati tentarono
di andare al municipio, ina ne furono impediti dalla polizia, colla
quale ebbero vari scontri.

I dimostranti strapparono le bandiere clie ornavano i tram, per
l'arrivo dei Sovrani inglesi.
LONDRA, 9. -- Una nota dell'Agenzia Reuter dice:
Il Governo non ha avuto notizia di alcun importante movimento

del Mullah. Alcuni partigiani dí esso spararono contro l'incrociatore
Proserpina, che rispose e fece qualche prigioniero. La situazione

non è inquietante.
PIETROBURGO, 9. - La Commissione per le interpellanze alla

Duma dell'Impero ha accettato un'interpellanza dei cadetti sull'af-
t'are Azen'.
PIETROBURGO, 10. - L'Agenzia telegrafica di Pietrpburgo ha

da buona fonte che il rappresentante russo a Sona ricevette ordine
di conaunicare al Governo bulgaro che le inisure railitariprese dalla
Bulgaria erano evidenteniente supernue e che perciò sarebbe stato
desiderabile che esse fossero sospese.
Nello stesso tenapo.il Governo russo pregò le edtre potenze di ap-

poggiare questo passo a Soña.

Il ministro degli esteri 1;ulgaro rispose che il Governo della, Bul-
¡garia, in seguito a tale eoriunicazione e senza attendere i passi
delle altre potenze, aveva deciso di congedarc da doniani i riser-
visti appartenenti all'8a divisione.
TEHERAN, 10. - Gravi disordini sono scoppiati a Retch. Il go-

vernatore e parecchi funzionari sono stati uccisi dai rivoluzionari
che hanno anche íncendiato il Konah ed il vicino ufflcio postale.
I niercati sono chiusi.
Le truppe del governatope si sono rifugiato nel Consolato di

Russia. Il panico si è inipadronito della popolazione.
Mancano particolari a causa dell'interruzione telegrafica ma si

crede che si tratti di una manifestazione del inovimento nazionali-
sta che ha assunto, nelle provincie settentrionali, tan proporzioni
che da quindici giorni si attendeva a Retch un attacco.
LONDRA, .10. - I giornali hanno da Costantinopoli:
Dopo .una burrascosa discussione la Camera dei deputati ha in-

validato l'elezione di Niazi, deputato di Diarbekir, a causa di atti
di spionaggio commessi nella sua circoscfizione. Niazi è stato espul-
so dalla Canaera e posto agli arresti.
ALBI, 10. - Simorre e Besse sono stati giustiziati stamane alle

6.45 ed alle 6.49 rispettivamente. Essi sono andati al patibolo co-

raggiosainente.
14éssun incidente.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

9 febbraio 1909

11 baronaetro è ridotto allo zero.....,...... 0°.
L'altezza della stazione è di metrl

......... 60.60.
Baronaetro a maezgodB....... ... 761.46.
Umiditi relativå a mezzodl..

...
29.

Vento a mezzodl.
. NNE.

Stato del cieloa maezzodi
.

sereno.

naassano 5.4.
Ternaouletro centigrado

minimo 0.0.
Pioggia in 24 ore --

9 febbraio 1909.
.

In Europa: pressione massima di 772 sulla Gerniania meridionale,
minimadi 732 sull'Islanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque salito, fino a 6 mm.

al centro; temperatura generalmentediminuita; venti forti setten-
ti'ionali sul medio e basso versante Adriatico; pioggie sull'Abruzzo
e hÆëtzogiorno; neve sulle híarche, Abruzzo e Calabria.
Bärometro: massimo a 769 sulla val Padana; minima a761al sud

e Sicilia.
Probabilità: venti moderati o forti settenNionali; cielo sereno al

nord, centro e Sat'degna, vario altrove; mare ancora mosso od

agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Uffleio centrale di meteorologia e di geodinamica

Ronia, 9 febbraio 1909.

TEMPERATURA
STATO STATO

precedente
STAZIONI del cielo del mare

Massima Minima
ore 8 ore 8

nelle 24 ore

Porto Adaurudo . sereno legg.raosso 11 8 8 5
Genova......,... sereno legg.Inosso 10 8 3 I
Spezia

..........
gereno calino 10 8 -- 0 8

Cuneo
........... 4 coperto - 6 8 - 1 7

Tomno ......;... 4 coperto - 5 7 - 1 2
Alessandria...... sereno -- 7 5 -- 2 5
Novarp

..,......
sereno -- ll 5 -- 1 0

Dornodossola..... sereno -- 8 9 -- 4 6
Pavia

........... sereno -- 7 8 -- 4 3
Milano

........ sereno -- 8 0 -- 0 7
Conao

........... 5/4 coperto -- 8 0 -- 0 5
Sondrio

..... .. coperto -- 5 8 -- 2 I
Bergarno ....... 1/4 coperto -- 5 5 -- I 8
BrescML

......... coperto -- 6.2 -- 0 3
Cren1ona

....... sereno -- 5 8 -- 1 7
Afantova......... nebbioso -- 5 7 -- 2 0
Verona

......... sereno -- 6 5 -- 2 3
Belluno.......... sereno -- 4 1 -- 7 6
Udine .......... sereno -- 5 6 -- 4 4
Treviso

.........
sereno -- 6 3 -- 2 6

Venezia
........ sereno calino 4 4 -- 1 9

Padova
.........

sereno -- 4 9 -- 3 5
Rovi,go .. ....... -- --

.

Piacenza
....... sereno -- 5 3 -- 4 3

Parnla........... sereno -- 4 8 -- 4 6
Iteggio Emilia ... sereno - 4 4 - 2 5
h(odena.......... sereno -- 4 6 -- 3 6
Ferrara.......... serono -- 5 3 -- 2 8
Bologna ......... sereno -- 4 0 -- 2 0
Ravenna......... sereno -- 4 8 -- 4 0
Forli

............ sereno -- 5 8 -- 2 8
Pesaro

......... 3/4 coperte grosso 5 0 0 0
Ancona ..e...... coperto - Inolto agit. 6 0 -- 4 0
Urbino

... ..;,a. 1/4 coperto -- 1 1 -- 3 4
blacerata ...... 3/4 coperto -- 4 3 -- 3 5
Ascoli Piceno ... coperto -- 6 0 -- 1 0
Perugia ,,, .... 1/4 coperto -- 3 4 -- 4 8
Canaernio ....... coperto -- 1 0 -- 5 8
Lucca

...........
sereno

-- 9 2 -- 2 1
Pisa

........,... sereno -- 11 1 0 4
Livorno

.........
sereno n10sso 9 6 -- 0 4

Firenze
......... sereno -- 7 a

Arezzo
.........

sereno
-- 5 6 -- 2 0

Siena............ sereno -- 6 0 -- 3 0
Grosseto

........
sereno

-- 0 2 -- 2 0
Ronaa .......... sereno -- 9 6 0 0Teran10.......... novoso

-- 5 4 -- 3 2
Chieti

........... novoso - 4 0 - 4 0Jululla........... coperto -- 3 5 -- 5 8
Agnone.......... nevoso -- -- 0 9 -- 7 e

Foggia ......... i
, coperto -- 7 5 0 0Bari

............ coperto niolto agit. 9 0 -- 0 4
Lecce ........... piovoso -- 10 6 0 6
Caserta

......... 1/4 coperto -- 9 5 1 4Napoli .......... 1/4 coperto legg.n2oSS0 9 9 0 4Benevento
...... 3/4 coperto -- 6 8 -- 0 2

Avellino
........ 3/4 coperto -- 5 2 -- 1 6Caggiano ........ coperto -- 2 4 -- 5 5Potenza ......... coperto -- 2 0 -- 5 6Cosenza
..,..... 1/, coperto -- 10 8 I 6Tiriolo........... novoso

-- 7 5 IReggio Calabria . . -

-- 3

Trapant ........ sereno agitato 14 4 8 8Palern10
........ 1/4 coperto agitato 13 4 6 2]Porto Ernpedocle. 1/4 coperto calino 13 7 7 7Caltanissetta
.... sereno

--- 8 7hfessina
.... ,..

Catanla-......... sereno legg.naosso 15 3 5 8Siara arSia ........ 3/4 coperto legg.Inosso 14 5 5 0
Sassari .. s'ocenoerto legg. mosso 13 8 2 0

-- 11 2 2 0
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